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Il territorio della città di Asti ospita una Casa di Reclusione sita nella frazione di 
Quarto Inferiore 266. L’istituto ha cambiato tipologia nell’estate nel 2015: prima, 
infatti, era una casa circondariale, oggi è invece destinato a detenuti in regime 
detentivo di alta sicurezza, circuito AS3, persone che scontano condanne per 
associazione a delinquere ex art. 416 bis, per violazione dell’art. 74 del DPR 
309/90 e 21 ergastoli ostativi.  

 

DETENUTI OSPITATI 

Si propone un confronto tra i dati del Ministero della Giustizia, aggiornati al 31 
dicembre 2020 e quelli ultimi aggiornati al 31 dicembre 2021, presso la Casa di 
Reclusione di Quarto Inferiore. 

Alla fine dell’anno 2020 erano presenti 297 detenuti, di cui allora 35 stranieri 
nell’ambito di una capienza regolamentare di 205 posti, mentre alla fine del 2021 
vi erano 309 detenuti di cui 26 stranieri. 

Dicembre 2020: Tasso di affollamento = 145% e tasso di detenuti stranieri = 
12%. 

Dicembre 2021: Tasso di affollamento = 150,7% e tasso di detenuti stranieri = 
8,4%. 

31.12.2020 capienza presenza % stranieri % 

CR 
Asti 

205 297 145% 35 12% 

Totale  
regionale 

3.918 4.175 107% 
vedasi nota 1 

1.654 40% 

Totale 
nazionale 

50.562 53.364 106% 17.344 33% 

Fonte dati: Ministero di Giustizia - Ufficio Statistiche - 31.12.2020 

31.12.2021 capienza presenza % stranieri % 

CR 
Asti 

205 309 150,7 % 26 8,4% 

Totale 
regionale 

3.951 
 

4027 102% 
vedasi nota 1 

1502 38% 

Totale 
nazionale 

50.835 54.134 106% 17.043 32% 

Fonte dati: Ministero di Giustizia - Ufficio Statistiche - 31.12.2021 
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Ad una semplice lettura dei dati sopra riportati appare chiaro come nell’istituto 
astigiano vi sia una percentuale di detenuti stranieri decisamente più bassa 
rispetto alla media regionale e nazionale e inoltre questa stessa percentuale è 
diminuita notevolmente nel corso del 2021. È d’altro canto evidente come invece 
le presenze risultino ben superiori alla capienza regolamentare e questo dato si 
è anche alzato in minima parte durante quest'ultimi mesi. Bisogna aggiungere 
in merito che, come più volte sottolineato dal collegio del garante nazionale e 
dagli organismi sovranazionali di controllo, il tasso di affollamento non dovrebbe 
arrivare a superare il 98%, al fine di permettere un margine di manovra per la 
gestione ordinaria dei detenuti, tanto più nel regime emergenziale dovuto alla 
pandemia di Covid-19. 

 

LA STRUTTURA 

L’istituto di quarto presenta al proprio interno sei sezioni destinate ai detenuti 
del circuito AS3. Esse sono distribuite su tre piani e sono denominate: A1, A2, 
A3, B1, B2 e B3. 

 

 

Al piano terra sono presenti due sezioni di media sicurezza, per un totale di 12 
posti: PTA e PTB. La prima è riservata a detenuti addetti ad attività lavorative 
domestiche. La seconda ai nuovi giunti che vi rimangono in attesa di essere 
trasferiti in un altro istituto. E' presente una struttura dedicata al Nucleo Cinofili 
e una al Nucleo Traduzioni. 



4 
 

Per quanto riguarda gli elementi strutturali si segnalano le seguenti criticità 
anche in vista dei cospicui finanziamenti che il ministero della Giustizia ha messo 
a disposizione per le opere di manutenzione e ristrutturazione: 

- Urgente potenziamento ulteriore delle attrezzature e delle reti informatiche e 
telematiche per intensificare i colloqui a distanza e garantire anche da remoto 
le attività scolastiche, formative e progettuali, particolarmente necessarie con 
una popolazione detenuta AS. Infatti, pur essendo state incrementate le aule 
e gli uffici con collegamento informatico, la rete dell'Amministrazione è debole 
per cui spesso non supporta tutti i collegamenti, anche perché ormai si fanno 
a distanza anche gran parte delle udienze processuali; 

- Realizzazione in economia di un ambulatorio medico nel corridoio di servizio e 
di collegamento fra i vari spazi detentivi, allo snodo dei vari percorsi interni 
all’istituto, superando le difficoltà segnalate da medici e da poliziotti 
penitenziari in riferimento agli attuali locali ai piani non adeguati; 

- Adeguamento, ampliamento e rifunzionalizzazione degli spazi e dei servizi di 
accoglienza dei parenti, per tenere in debito conto il fatto che si tratta quasi 
esclusivamente di persone che provengono da molto lontano; 

- Previsione e costruzione di spazi per i progetti e le attività trattamentali, 
formative, scolastiche, lavoro. In particolare i detenuti in media sicurezza non 
hanno locali per la socialità e quindi non possono fare attività; 

-  Urgente ristrutturazione del laboratorio di cucina per potenziare le offerte sul 
fronte del lavoro interno, ampliando la potenzialità di utilizzo anche in termini 
progettuali e di attività lavorative. 

 
IL NUOVO PADIGLIONE  
Il progetto di costruire un nuovo padiglione detentivo ad Asti era stato inserito 
nelle ipotesi presentate dai tecnici del DAP al Ministero: da anni si inseguono 
ipotesi di edilizia penitenziaria improntata sulla realizzazione di “padiglioni 
modulari” inseriti nell’ambito di strutture detentive degli anni ’70/’80 che sono 
caratterizzate dall’avere alcuni spazi riservati campo da calcio.  Nella previsione 
degli interventi complementari al “Piano nazionale di Ripresa e Resilienza”, il 
Governo si è trovato ad accelerare la definizione di un programma di edilizia e 
sono stati “riesumati” i progetti nel cassetto: questi “padiglioni modulari” 
avevano l’impronta di un parallelepipedo calato sul carcere esistente con il quale 
avrebbe dovuto riconnettersi, strutturalmente ed operativamente, per i servizi, 
per le funzioni e per il trattamento. 
Le ipotesi costruttive sono state, infine, valutate anche dalla “Commissione per 
l’Architettura penitenziaria”, istituita dal Ministro di Giustizia Bonafede, che ha 
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concluso i suoi lavori a luglio 2021 presentando gli esiti alla nuova Ministra 
Cartabia. Erano previsti edifici per 120 detenuti da realizzare nell’ambito di 
carceri già esistenti, in particolare erano stati individuati gli istituti di: Asti, 
Civitavecchia, Napoli Secondigliano, Perugia, Rovigo, Santa Maria Capua Vetere, 
Vigevano e Viterbo. Tale struttura sarebbe stata destinata a detenuti di media 
sicurezza ponendo seri problemi di compatibilità trattamentale e di sicurezza tra 
i circuiti della media sicurezza e dell’alta sicurezza. Da questo punto si vista si 
era anche posta la questione del rapporto strutturale tra il nuovo ed il vecchio 
padiglione per ciò che concerne la chiesa, gli uffici di servizio, la biblioteca, la 
cucina etc. Risultava, inoltre, difficilmente comprensibile la ratio di suddetta 
decisione, che contraddiceva completamente lo spirito che era stato alla base 
della specializzazione dell’istituto ad Alta Sicurezza, decisa nell’estate del 2015. 
La scelta di sfruttare lo spazio del campo da calcio, uno dei pochi luoghi in cui le 
persone ristrette possono compiere attività di tipo motorio/sportivo, poneva 
problemi nell’immediato e per il futuro: l’eliminazione di questa struttura, 
connessa ad un aumento delle presenze, avrebbe rappresentato un’ulteriore 
criticità dal punto di vista trattamentale come la recente esperienza saluzzese 
ha dimostrato. 
Il Comune aveva formalmente segnalato come l’istituto sorga in prossimità del 
fiume Tanaro e che suddetto corso d’acqua negli ultimi anni è esondato in diverse 
volte mettendo in luce la fragilità idrogeologica di quel territorio.  
Ora dopo due anni di battaglie portate avanti sia dal territorio comunale (il 
sindaco di Asti con la giunta comunale, l’assessore ai servizi sociali) sia dai 
Garanti Comunale e Regionale si è riusciti a evitare il peggio. 
 

 
Asti, Comune, Sala Platone, 22 gennaio 2021. 
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La decisione del Ministero di non considerare più la Casa di Reclusione di Quarto 
Inferiore d’Asti come luogo per la costruzione del padiglione, espungendo il 
progetto astigiano dagli 8 padiglioni previsti per il finanziamento con i fondi 
complementari al Piano nazionale e inserendo nel decreto finale Ferrara al posto 
di Asti, ha fatto registrare una vittoria indubbia. Gli interventi dei Garanti e del 
Comune hanno inciso infatti sulla decisione finale, convincendo in primo luogo la 
Ministra Marta Cartabia, che aveva più volte indicato come suoi gli obiettivi di 
“evitare di incidere su istituti già sovraffollati o evitare di sottrarre alla struttura, 
con una nuova edificazione, spazi trattamentali”.  

Si esprime naturalmente grande soddisfazione per il riconoscimento delle buone 
ragioni opposte all’ipotesi progettuale, sottolineando come al sovraffollamento 
esistente e all’utilizzo incongruente dell’area verde dedicata al gioco e alla 
socialità, si univa anche il richiamo al progetto di istituto definito Casa di 
Reclusione ad Alta Sicurezza e all’incongruenza di un’aggiunta di un padiglione 
a media sicurezza. 

 

Asti, Comune, Sala Platone, 04.01.2022. 

Inoltre, la Commissione Architettura, presieduta dall’architetto Luca Zevi, - 
anche sulla scorta delle osservazioni su Asti - ha fatto una valutazione tecnica 
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sul modello del padiglione da costruire dal momento che i 120 posti previsti nelle 
strutture a parallelepipedo corrispondevano a un vecchio modello del tutto 
inadeguato con le sentenze CEDU e riforme penitenziarie degli ultimi anni. La 
Commissione ha così provveduto a revisionare il modello, riducendo la capienza 
a 80 posti e mostrando un’attenzione spiccata agli spazi per le attività 
trattamentali, agli ambienti comunitari e di formazione e puntando su una 
gestione diversa delle persone detenute. Pertanto gli 8 nuovi padiglioni avranno 
un modello con condizioni e idealità molto diverse da quelle di due anni fa e 
questa può essere considerata come una seconda importante vittoria.  

Attualmente per quanto riguarda i fondi e gli investimenti attuali sono stati messi 
a disposizione dallo Stato 48 milioni di euro per la manutenzione e 
ristrutturazione delle carceri italiane, si tratta di un dato eccezionale. In 
particolare 45 milioni di euro sono stati dati dal Ministero della Giustizia e 3 
milioni di euro sono stati ulteriormente aggiunti dalla Casse delle Ammende. 
Inoltre ci sono in ballo anche i 132,9 milioni di euro che sono i fondi 
complementari che l’Italia ha messo presentando il PNRR quindi c’è un 
complesso di molti milioni di euro che può permettere importanti investimenti in 
ambito penitenziario. E’ utile essere consapevoli e sottolineare come anche 
questa decisione negli anni futuri potrebbe essere messa in discussione in un 
quadro variato di vertici ministeriali. 
 

DOSSIER DELLE CRITICITA’ STRUTTURALI E LOGISTICHE DELLE 
CARCERI PIEMONTESI 

Da sei anni il Garante regionale in collaborazione con il Coordinamento 
piemontese dei Garanti comunali prepara e diffonde, in primo luogo alle 
istituzioni competenti, un rapporto, denominato “Dossier” sugli interventi che, 
come osservatori esterni, i garanti ritengono più urgenti ed importanti. Qui si 
ritiene di riproporre gli estratti riguardanti Asti degli ultimi tre Dossier. Si 
sottolinea che solo dalla redazione del “Dossier 2019” il territorio e le istituzioni 
locali sono venuti a conoscenza del progetto di costruzione di un nuovo 
padiglione nell’ambito della Casa di Reclusione di Quarto. 

1 - DOSSIER 2019 (30.12.2019) 

ASTI – Casa di Reclusione ad alta sicurezza di Quarto Inferiore 

- Adeguamento, ampliamento e rifunzionalizzazione dei servi di accoglienza dei 
parenti; 

- Costruzione di spazi per i progetti e le attività trattamentali, formative e 
scolastiche; 
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- E’ stata annunciata la realizzazione di un nuovo padiglione detentivo utilizzando 
una parte dello spazio attualmente occupato dalle aree verdi. 

2- DOSSIER 2020 (30.12.2020) 

ASTI – Casa di Reclusione ad alta sicurezza di Quarto Inferiore 

- L’annunciata realizzazione di un nuovo padiglione detentivo di tipo “modulare” 
per una capienza aggiuntiva di 120 nuovi posti (oltre gli attuali 214 
regolamentari, presenza media di circa 300 detenuti di Alta Sicurezza) da 
collocare nello spazio attualmente occupato dalle aree verdi e dal campo 
sportivo, pone seri problemi di varia natura. L’Amministrazione comunale della 
Città di Asti, che è venuta a conoscenza delle intenzioni dell’Amministrazione 
Penitenziaria Centrale solo attraverso il precedente “Dossier delle Criticità 
2019” redatto dai Garanti, ha sollevato puntuali questioni di natura tecnica e 
di sicurezza strutturale, legate al contesto territoriale dell’insediamento e alla 
conseguente presa in carico sociale dei nuclei familiari. Come Garanti abbiamo 
posto e poniamo problemi relativi alla concreta esecuzione penale: non si può 
non considerare le conseguenze dell’eliminazione delle aree verdi e del campo 
sportivo, né tralasciare la compatibilità trattamentale fra una popolazione 
ristretta che sarebbe per tre quarti AS e un quarto di media sicurezza, né 
dimenticare che - a questo punto - tutti gli spazi ed i locali di socialità, di 
formazione, di scuola, di biblioteca, di uffici educatori, di infermeria, di aria 
aperta, di laboratorio, di lavorazioni dovranno essere raddoppiati, per la 
necessaria differenziazione e incompatibilità dei circuiti detentivi, senza 
contare le necessità del personale aggiuntivo; 

- Potenziamento delle attrezzature e delle reti informatiche e telematiche per 
intensificare i colloqui a distanza e garantire anche da remoto le attività 
scolastiche, formative e progettuali, particolarmente necessarie con una 
popolazione detenuta AS; 

- Adeguamento, ampliamento e rifunzionalizzazione dei servizi di accoglienza dei 
parenti, che tenga in debito conto le “nuove” esigenze connesse al cambio di 
popolazione detenuta: con la trasformazione a carcere per detenuti Alta 
Sicurezza, si tratta ormai quasi esclusivamente di persone che provengono da 
molto lontano che effettuano la visita in giornata o in due giorni; 

- Indipendentemente dall’eventuale nuovo padiglione, previsione e costruzione 
di spazi per i progetti e le attività trattamentali, formative e scolastiche in 
presenza. 

3 - DOSSIER 2021 (29.12.2021) 

ASTI – Casa di Reclusione ad alta sicurezza. 
Capienza dichiarata sul sito del Ministero: 205.  
Capienza regolamentare: 214. 
Presenza al 30.12.21: 309. 
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Garante: Paola Ferlauto. 
- Urgente ulteriore potenziamento delle attrezzature e delle reti informatiche e 

telematiche per intensificare i colloqui a distanza e garantire anche da remoto 
le attività scolastiche, formative e progettuali, particolarmente necessarie con 
una popolazione detenuta AS. Pur essendo state incrementate le aule e gli uffici 
con collegamento informatico, la rete dell'Amministrazione è debole per cui 
spesso non supporta tutti i collegamenti, anche perché ormai si fanno a 
distanza anche gran parte delle udienze processuali; 

- Realizzazione in economia di un ambulatorio medico nel corridoio di servizio e 
di collegamento fra i vari spazi detentivi, allo snodo dei vari percorsi interni 
all’istituto, superando le difficoltà segnalate da medici e da poliziotti 
penitenziari in riferimento agli attuali locali ai piani non adeguati; 

- Adeguamento, ampliamento e rifunzionalizzazione degli spazi e dei servizi di 
accoglienza dei parenti, per tenere in debito conto il fatto che si tratta quasi 
esclusivamente di persone che provengono da molto lontano; 

- Previsione e costruzione di spazi per i progetti e le attività trattamentali, 
formative, scolastiche, lavoro. In particolare i detenuti in media sicurezza non 
hanno locali per la socialità e quindi non possono fare attività; 

- Per potenziare le offerte sul fronte del lavoro interno è urgente ristrutturare il 
laboratorio cucina, ampliando la potenzialità di utilizzo anche in termini 
progettuali e di attività lavorative; 

- Infine, in merito all’annunciata realizzazione di un nuovo padiglione detentivo 
da collocare nello spazio attualmente occupato dal campo sportivo, progetto di 
cui la Città di Asti è venuta a conoscenza solo attraverso il “Dossier delle 
Criticità 2019”, si sono chiarite le prospettive. Il padiglione era stato inserito 
nelle ipotesi progettuali presentate dai tecnici del DAP al Ministero e sono state 
valutate anche dalla “Commissione per l’Architettura penitenziaria”, istituita 
dal Ministro di Giustizia Bonafede, che ha concluso i suoi lavori a luglio 
presentando gli esiti alla nuova Ministra Cartabia.  Erano previsti edifici per 120 
detenuti da realizzare nell’ambito di carceri già esistenti, in particolare erano 
stati individuati gli istituti di: Asti, Civitavecchia, Napoli Secondigliano, Perugia, 
Rovigo, Santa Maria Capua Vetere, Vigevano e Viterbo. La Commissione 
Architettura, presieduta dall’architetto Luca Zevi, ha rivisto il modulo detentivo, 
riducendo a 80 la capienza massima prevista. Ora, finalmente, con questo 
“Dossier 2021” si può atto della decisione del Ministero di non considerare più 
la Casa di Reclusione di Quarto Inferiore d’Asti come per la costruzione del 
padiglione, espungendo il progetto dagli 8 padiglioni previsti per il 
finanziamento con i fondi complementari al Piano nazionale, inserendo nel 
decreto finale Ferrara al posto di Asti. Gli interventi dei Garanti e del Comune 
hanno inciso sulla decisione finale, convincendo in primo luogo la Ministra 
Marta Cartabia, che ha più volte indicato gli obiettivi di “evitare di incidere su 
istituti già sovraffollati o evitare di sottrarre alla struttura, con una nuova 



10 
 

edificazione, spazi trattamentali”. Come Garanti esprimiamo soddisfazione per 
il riconoscimento delle buone ragioni opposte all’ipotesi progettuale, 
sottolineando come al sovraffollamento esistente e all’utilizzo incongruente 
dell’area verde dedicata al gioco e alla socialità, si univa anche il richiamo al 
progetto di Istituto definito Casa di Reclusione ad Alta Sicurezza e 
all’incongruenza di un’aggiunta di un padiglione a media sicurezza. 

 

A. PERSONALE 

La direttrice dell’istituto è la dott.ssa Francesca Daquino, mentre la comandante 
è la dott.ssa Alessia Chiosso. 

L’organico effettivo dell’istituto di pena continua a trovarsi in una situazione di 
chiara sofferenza, oggettivamente e rispetto a quanto previsto. Nell’ambito del 
comparto sicurezza il numero più elevato di mancanze viene registrato nei ruoli 
intermedi: ispettori e sovrintendenti.  

 Previsti Presenti 

Comparto Sicurezza 186 175 

F. Giuridico-pedagogici 7 3 

Amministrativi 24 12 

Dati aggiornati al Febbraio 2021 

 

 Previsti Presenti 

Comparto Sicurezza 186 175 di cui 12 poliziotti cinofili, 10 
poliziotti nucleo traduzione: operativi 

nelle sezioni detentive solo 153 
poliziotti 

F. Giuridico-pedagogici 7 4 di cui 2 part-time e gli altri 2 spesso 
distaccati in altri carceri 

Amministrativi 24 12 

Dati aggiornati al Dicembre 2021 

Ancora più seria è la condizione relativa al numero di funzionari giuridico-
pedagogici, gli “educatori”, che sono meno della metà di quanto fissato dalle 
piante organiche. Ciò pone un evidente e grave problema circa l’effettività del 
percorso trattamentale - perno della visione costituzionalmente orientata della 
pena - che può essere offerto alle persone ristrette a Quarto Inferiore. A fronte 
di oltre 300 detenuti ristretti nel particolare regime dell’Alta Sicurezza la 
disponibilità di tempo che gli operatori dell’area educativa possono mettere a 
disposizione di ciascun detenuto è davvero molto limitata. 
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EMERGENZA DA COVID 19 

Da poco è stata indicata come Referente aziendale per l’ASLAT per la Sanità 
Penitenziaria la dottoressa Elena Tamietti, mentre la dott.ssa Lucia Klingly è la 
Responsabile del Presidio sanitario interno alla Casa di Reclusione di Asti. 
Dall’inizio della pandemia ad oggi negli istituti penitenziari piemontesi 
numerosissimi detenuti e agenti sono risultati positivi al Covid anche grazie ai 
constanti controlli effettuati mediante tamponi. 
Due ondate pandemiche con consistenti focolai di positività: il primo a marzo 
2021 e il secondo a dicembre. L’8 marzo del 2021 nel carcere di Asti risultavano 
positivi 11 detenuti, 28 soggetti appartenenti al comparto sicurezza e nessuno 
del comparto funzioni centrali: si è trattava dell’inizio di un focolaio di infezione 
che poi è esploso nelle settimane successive. Alla data del 29 marzo i detenuti 
positivi raggiungevano il picco di 51 contagiati. Il secondo focolaio si è sviluppato 
alla fine dell’anno appena trascorso: mentre al 31 dicembre 2021 si registravano 
86 detenuti e 9 agenti, all’8 gennaio 2022 erano saliti a ben 109 detenuti positivi 
(pari al 35% della popolazione carceraria) e 12 agenti di polizia penitenziaria, al 
17 gennaio detenuti erano scesi a 57, ma gli agenti erano saliti a 18. 
Ad oggi Asti, con la Casa Circondariale di Torino, presenta dei numeri di detenuti 
positivi molto superiori rispetto alle altre carceri piemontesi: ad Asti questo 
numero si spiega in ragione del fatto che nella Casa di Reclusione di Quarto 
Inferiore si è proceduto con una serie di screening di tamponi a tappeto di tutta 
la popolazione da cui sono emersi questi numeri elevati. La buona notizia è che 
tutti i positivi – finora - sono stati asintomatici o paucisintomatici quindi con lievi 
sintomi legati alla malattia Covid19. Dall’inizio della pandemia al 17 gennaio 
presso la Casa di Reclusione di Asti sono stati 185 i detenuti venuti a contatto 
con il virus, mentre sono stati 2 gli operatori penitenziari e ben 59 gli agenti di 
polizia penitenziaria. 

 
Monitoraggio del Provveditorato dell’Amministrazione 

penitenziaria del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 
Personale 
Funzioni 
Centrali 

Personale 
Comparto 
Sicurezza 

Detenuti 

Situazione  
03.11.2020 

0 0 0 

Situazione  
05.12.2020 

0 0 0 

Situazione  
30.12.2020 

1 0 0 

Situazione  
08.03.2021 

0 2 2 

Situazione  
29.03.2021 

0 8 51 
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Situazione  
30.05.2021 

0 0 0 

Situazione  
31.12.2021 

0 9 86 

Situazione  
08.01.2022 

0 12 109 

Situazione  
17.01.2022 

1 18 57 

FONTE: Provveditorato dell’Amministrazione penitenziaria del Piemonte 
 

La contemporanea presenza di focolai pandemici nell’Alta Sicurezza di Asti, nella 
sezione speciale del 41bis di Cuneo e nell’Alta Sicurezza di Saluzzo ha indotto la 
Regione Piemonte e l’Unità di Crisi Covid a prevedere e realizzare con urgenza 
un’iniziativa di campagna vaccinale dei detenuti.  
 
La situazione di Asti è stata al centro dell’attenzione nazionale proprio per 
l’interpretazione autentica sulle procedure da adottare in ambito penitenziario. 
Fonti ufficiali della struttura del Commissariato nazionale per l'emergenza Covid, 
dopo alcune notizie in cui si evidenziano possibili criticità nelle procedure di 
vaccinazione nelle carceri, hanno precisato e ribadito che “la popolazione 
carceraria è tra le categorie prioritarie previste dal piano vaccinale” e un lancio 
di agenzia (ANSA  2021-03-23 20:28) ha riportato che ''a chiarimento di erronee 
interpretazioni si precisa che l'attuale piano di vaccinazione contempla e prevede 
la vaccinazione della popolazione carceraria, la quale rientra nelle categorie 
prioritarie previste dal Ministero della Salute''. Con questa precisazione si 
confermavano le linee già indicate dal documento del Ministero della Salute del 
10 marzo, “Raccomandazioni ad interim sui gruppi target della vaccinazione anti 
Sars-Cov-2/Covid-19”: troppe incertezze e false partenze avevano riguardato la 
campagna informativa, di raccolta delle disponibilità volontarie e poi vaccinale 
nell’ambito della comunità penitenziaria italiana e, di conseguenza, piemontese.  
 
Il contributo dei garanti regionale e comunale, partendo da Asti, è stato quello 
di rimarcare la strategia proposta, secondo cui le vaccinazioni si dovevano fare 
solo a seguito dell’evidenziarsi di un focolaio interno al carcere, come successo 
ad Asti, non era la più corretta, ma che occorre anticipare i focolai, non inseguirli! 
Anche perché i tempi di incubazione del virus e le difficoltà di tracciamento 
valgono anche per la comunità penitenziaria e non solo per il mondo libero. 
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L’intervento ha avuto un buon riscontro infatti 270 detenuti sono stati vaccinati 
con due dosi su 309 ristretti, pari al 87% della popolazione contro solo 39 
detenuti che si sono rifiutati, molti dei quali però sono risultati positivi al Covid 
durante l’anno. A fine anno erano programmate altre due date per procedere 
alla somministrazione della dose booster: il 26 dicembre 2021 e il 2 gennaio 
2022, ma a causa del nuovo ampio focolaio esploso a dicembre non si è potuto 
procedere: solo a seguito dell’esito dei nuovi tamponi l’Amministrazione sanitaria 
in accordo con l’Amministrazione penitenziaria valuterà chi avrà ancora bisogno 
di procedere con la terza dose nel mese di gennaio 2022.  
Bisogna tenere poi conto dei problemi logistici e degli spazi necessari per isolare 
un numero così alto di persone, si è cercato infatti di movimentare il meno 
possibili i detenuti dal momento che l’approccio a sopportare l’isolamento è più 
agevole per loro nella propria sezione e nella propria cella. E infatti ad oggi non 
ci sono state proteste né lamentale da parte dei detenuti quindi la “sinergia” con 
l’area sanitaria ha funzionato bene e si è contenuto il più possibile disagio dei 
detenuti i quali sotto Natale non hanno potuto incontrare famigliari. Di recente 
la componente sanitaria ha anche colloquiato con una delegazione di detenuti 
per dare loro una visione complessiva sulla situazione attuale in carcere. La 
struttura, da ultimo, è stata messa in isolamento dal 22 dicembre per cui non 
può entrare né uscire nessun detenuto.  
Le norme previste dal DAP e dal CTS fino al 31 dicembre prevedono che gli 
avvocati e i famigliari non dovevano presentare il Green pass per entrare e 
accedere ai colloqui. Con l’inizio dell’anno 2022 sono state cambiate le regole e 
anche per i colloqui è richiesta la certificazione. 
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PROGETTI REGIONALI E NAZIONALI 
 
Negli ultimi due anni, anche a causa della pandemia da Covid-19, la Cassa delle 
Ammende, ente strumentale del Ministero di Giustizia, ora presieduta da 
Gherardo Colombo, ha predisposto una nuova strategia di interventi nell’ambito 
dell’esecuzione penale. Nel febbraio 2021 ha definito un piano di investimenti 
per far fronte all’emergenza, in stretto accordo con le regioni. Nello specifico le 
risorse spettanti al Piemonte sono state versate alla Regione e quest’ultima ha 
definito due linee progettuali. La prima (progetto RI-ESCO) prevede 
l’individuazione dei soggetti attuatori e dei partner direttamente da parte 
dell’Amministrazione regionale per percorsi di accoglienza e sostegno nel 
reinserimento sociale ed abitativo. La seconda (progetto EMERGENZA COVID), 
invece, - con l’obiettivo di essere maggiormente veloci e tempestivi aveva 
previsto che i fondi fossero girati ai singoli comuni sede di carcere per 
l’attuazione anche mediante affidamento diretto di somme relativamente più 
basse.  
 
Progetto EMERGENZA COVID 

Nell’ambito di questa linea progettuale, il Comune di Asti è stato individuato dalla 
Regione come diretto assegnatario di una quota di finanziamento in grado di 
coprire il fabbisogno per un beneficiario, come esplicitamente richiesto dal 
Comune: si tratta di risorse atte a favorire l’accesso alle misure non detentive 
con il reperimento di alloggi pubblici o privati di cura, di assistenza o accoglienza 
delle persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria privativi o 
limitativi della libertà personale nella gestione dell’emergenza Covid. Cassa 
Ammende ha comunicato alle Regioni la prosecuzione dell’intervento fino al 2022 
e al momento non sono ancora stati restituiti i fondi già assegnati dalla Regione 
ai comuni inadempienti: la richiesta pressante è che siano comunque spesi sul 
territorio. Si stanno valutando, quindi, ipotesi di riassegnare i fondi ai comuni 
attivi: l’affidamento a unico soggetto regionale delle somme residue non avrebbe 
i tempi per avviso e selezione. E’ probabile che la Regione chieda ai comuni 
virtuosi di espandere i numeri e il territorio di competenza, per impiegare i 
70.000 euro ancora da spendere. Il Comune di Asti potrebbe opportunamente 
candidarsi a gestire direttamente altri fondi a vantaggio di cittadini astigiani 
sottoposti a misure restrittive della libertà. 
 

Progetto 
EMERGENZA 

COVID 

Potenziali 
beneficiari 

Risorse totali Riparto spese 
per alloggio 

Riparto spesa per 
accompagnamento 

Città di Asti 1 € 3.600,00 € 2.520,00 € 1.080,00 

Tot Piemonte 86 € 450.000,00 € 315.000,00 € 135.000,00 
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Progetto RI-ESCO 

Il progetto si compone di due filoni di intervento: uno di accoglienza e 
accompagnamento dei detenuti/ex-detenuti e uno sulla giustizia riparativa. 
Scadeva a maggio 2021, ma Cassa Ammende si è dichiarata favorevole per 
spostare conclusione al 31.12.2022.  

Per il primo e prioritario filone di intervento “Housing e inclusione sociale” dove 
le attività previste sono l’individuazione di soluzioni abitative per adulti e giovani 
adulti volte all’autonomia e al reinserimento lavorativo di soggetti dimittendi 
dagli istituti penitenziari o in misura alternativa alla detenzione, o in messa alla 
prova, che prevedano la collocazione abitativa temporanea; 
l’assistenza/accompagnamento dei soggetti al percorso residenziale; 
l’accompagnamento educativo/sociale volto all’autonomia e al reinserimento 
lavorativo. Da ultimo, lo scorso 20 settembre 202, la Regione ha effettuato 
riunione con i soggetti attuatori per verificare eventuali richieste dei partner per 
adeguare la risposta della Regione e del progetto: per Asti l’ente gestore è il 
“CONSORZIO SOCIALE ASTI ALESSANDRIA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – 
CO.AL.A.”. 

La piccola parte progettuale relativa ad interventi sperimentali sulla giustizia 
riparativa, assegnata al solo Comune di Torino e che doveva coinvolgere anche 
i comuni di Asti e Novara, è ancora formalmente al palo. Anche se Asti e Novara 
si sono attivati, il comune di Torino non ha fatto l’atto con cui doveva coinvolgerli 
formalmente e assegnare loro parte dei fondi (30.000 euro): verrà fatto ora, a 
seguito di recente incontro fra Regione e comune. Sulla parte del Comune di 
Torino, attivato soltanto il pezzo legato all’IPM e non alla giustizia riparativa in 
ambito adulti, che pure era prevista e che ha visto l’attivazione di Asti e Novara. 
Il Comune di Torino aveva deciso che 9.108 euro erano per interventi nell’istituto 
penale minorile “Ferrante Aporti” (con l’associazione “Esseri Umani”), mentre al 
comune di Asti a quello di Novara andavano 6600 euro. Il comune di Torino però 
non ha ancora effettivamente inviato loro le risorse, tuttavia il comune di Asti ha 
già provveduto a realizzare parte delle attività previste dal progetto con 
l’obiettivo di realizzare un centro per l’assistenza delle vittime di reati al fine di 
incrementare sul territorio regionale la presenza di servizi istituzionali generalisti 
a favore delle vittime di ogni tipologia di reato. È stata promossa a livello 
provinciale la rete Dafne Asti che opera in collegamento con quella di Torino 
usufruendo di servizi specialistici di sostegno psicologico, consulenza giuridica e 
informazione sui diritti offerti da professionisti. I centri di assistenza sono stati 
attivati presso le sedi dei tre enti gestori (Comune di Asti, CISA Asti sud e 
Co.Ge.Sa) e le attività vengono svolte dal personale nei rispettivi sportelli di 
Segretariato Sociale. Nel mese di gennaio 2021 si sono tenute due giornate di 
formazione rivolte a operatori di enti gestori incaricati di accogliere le vittime 
proponendo l’inserimento nei percorsi di sostegno offerti dalla rete. Inoltre in 
primavera si è tenuto anche un incontro per sensibilizzare le Forze dell’Ordine 
sul territorio per condividere le informazioni sui servizi e opportunità offerte dalla 
rete. Ad oggi sono stati seguiti e segnalati alla rete Dafne di Torino 5 casi. Si 
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prevede a febbraio 2022 un nuovo incontro di sensibilizzazione delle Forze 
dell’Ordine nonché di assumere una risorsa a tempo determinato con i fondi 
ricevuti presso il Comune di Asti per potenziare le attività di promozione e 
sensibilizzazione, coinvolgendo oltre agli enti gestori anche l’ASL (servizio 
psicologico) e il CVS (centro servizi volontariato). Inoltre il comune di Asti si è 
reso disponibile ad assorbire eccedenze di budget per il potenziamento di servizi 
specialistici (psicologici e legali) a sostegno delle vittime e infatti il comune di 
Torino inoltrerà ad Asti ulteriori 7.692 euro, precedentemente destinati a Torino 
ma che non sono stati sfruttati. 

 
Progetto CASA FAMIGLIA PROTETTA PER MAMME CON BIMBI 

La legge nazionale di Bilancio 2021 ha stanziato fondi specifici per superare la 
presenza in carcere di mamme con bambini al seguito. La Regione Piemonte è 
stata coinvolta nel gruppo di coordinamento tecnico, propedeutico al lavoro della 
Commissione Politiche Sociali della Conferenza Stato-Regioni: il Governo ha 
emanato un decreto del Ministero di Giustizia, con la firma del Dicastero 
Economia, dove si prevede di non ricorrere a nuove strutture esclusive Madre 
con Bimbi al seguito, ma alla selezione di strutture esistenti e utilizzo dei fondi 
per il sostegno delle rette, il tutto in capo a DAP e non come richiesto dai Garanti 
a DGMC. Occorre riprendere le riflessioni su sezioni Nido e su sezioni a custodia 
attenuata ICAM. Per le mamme con bambini, la Regione ricorda che di tratta di 
due tipologie: Comunitarie, 12 persone; Gruppo Appartamento, 4/5 persone.  La 
Regione Piemonte ha recentemente pubblicato il relativo bando: 
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/accoglienza-
extracarceraria-genitori-detenuti-figli-al-seguito 

 

Progetto GIUSTIZIA RIPARATIVA E SOSTEGNO ALLE VITTIME DI REATO 

Il progetto approvato dalla Cassa Ammende per implementare le iniziative sulla 
Giustizia riparativa, anche la Regione Piemonte ha avuto confermata 
l’assegnazione dei fondi speciali sul sostegno alle vittime di reato (Ministero 
Giustizia) a cui la Regione ha autonomamente deciso un suo intervento 
integrativo: per far un unico avviso pubblico, tenendo ancorate assieme le due 
linee di intervento, a metà dicembre gli uffici dell’Assessorato Politiche Sociali ha 
emanato uno specifico bando: https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-
finanziamenti/realizzazione-servizi-pubblici-giustizia-riparativa-mediazione-
penale 

 

Progetto SPORTELLO LAVORO IN CARCERE 

Lo sportello lavoro carcere è una misura per l'occupazione della Regione 
Piemonte, finanziata con risorse del POR-FSE (Programma Operativo Regionale 
del Fondo Sociale Europeo), per sostenere l'inserimento lavorativo dei soggetti 
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sottoposti dall'autorità giudiziaria a misure restrittive o limitative della libertà 
personale. L’elemento valorizzante dell'intervento è la definizione di un progetto 
personalizzato, attraverso il quale ciascun destinatario sarà accompagnato in un 
processo di cambiamento significativo, a partire dall’analisi delle sue risorse, 
delle sue capacità e delle sue aspirazioni. La misura è rivolta a persone residenti 
o domiciliate in Piemonte, sottoposte a provvedimenti definitivi dell’autorità 
giudiziaria, con fine pena entro i quattro anni -salvo eccezioni segnalate 
direttamente dai servizi penitenziari competenti -che si configurino come 
persone disoccupate. Sono incluse le persone che svolgono un’attività lavorativa 
di scarsa intensità, da cui ricavino un reddito annuo inferiore al reddito minimo 
escluso da imposizione, secondo quando previsto dalle vigenti disposizioni di 
legge. Le attività svolte nell'ambito del progetto sono costituite da un insieme 
modulabile di servizi specialistici di politica attiva del lavoro, propedeutici 
all’inserimento lavorativo anche mediante l’attivazione di tirocini lavorativi. Gli 
interventi sono erogati dagli operatori accreditati per i servizi al lavoro 
selezionati mediante apposito bando. La misura, inizialmente prevista fino al 31 
dicembre 2021, è stata prorogata e dopo comprensibili difficoltà della 
sperimentazione dell’emergenza sanitaria, è finalmente avviata alla sua piena 
attuazione, dopo aver scontato difficoltà iniziali ed aver subito un blocco delle 
attività con l’emergenza COVID-19. Una criticità osservata, secondo il 
monitoraggio effettuato con il Coordinamento dei Garanti, è stata una certa 
difficoltà a condividere le segnalazioni delle persone da prendere in carico nei 
vari progetti. Il lavoro di rete con il tessuto sociale di riferimento porterebbe 
invece ad auspicare un ampio coinvolgimento di tutte le figure possibili in un 
lavoro condiviso, quindi anche i volontari e le famiglie. La Regione ha individuato, 
con bando pubblico e procedura pubblica di selezione, gli enti gestori delle 
politiche attive del lavoro fra i SAL accreditati che si sono candidati su base 
territoriale. Quattro sono gli ambiti territoriali in cui è stata suddiviso il progetto: 

TERRITORIO DI COMPETENZA ENTE GESTORE ACCREDITATO 

Territorio della CITTA' 
METROPOLITANA DI TORINO SINAPSI SCS 

Territorio della Provincia di Cuneo 
FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E 

MESTIERI ONLUS 

Territorio delle Province di Asti e 
Alessandria 

CONSORZIO SOCIALE ASTI 
ALESSANDRIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – CO.AL.A. 
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Territorio delle Province di Vercelli, 
Novara, Biella e VCO 

FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS 

 

Progetto CANTIERI DI LAVORO PER PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE 
RESTRITTIVE DELLA LIBERTA’ PERSONALE 

Un’opportunità concreta di occupazione per le persone più svantaggiate e più 
deboli nel mercato del lavoro, sottoposte a misure restrittive della libertà 
personale, detenute nelle carceri o in esecuzione penale esterna, sono i cantieri 
di lavoro il cui bando è stato approvato con la determinazione dirigenziale n. 566 
del 4 ottobre 2021, che ha stanziato 400.000,00 € da distribuire agli ambiti 
territoriali piemontesi. Le persone coinvolte nei cantieri di lavoro sono impiegate 
in attività di rimboschimento, sistemazione montana, costruzione di opere di 
pubblica utilità, piccola manutenzione del patrimonio pubblico, realizzazione di 
servizi di pubblica utilità, come attività ausiliaria del servizio pubblico, in cui 
possono rientrare interventi nel campo dell’ambiente dei beni culturali, del 
turismo o altri servizi pubblici. I progetti possono essere integrati con percorsi 
di formazione finalizzati sia allo svolgimento delle attività di servizio pubblico, 
sia a far acquisire alla persona inserita competenze spendibili in seguito sul 
mercato del lavoro. I partecipanti ai cantieri percepiranno un’indennità 
giornaliera di 35,17 euro per 7 ore giornaliere, oltre agli eventuali servizi 
integrativi di sostegno al reddito, come ticket pasto, rimborso trasporti, ecc. 
Saranno coperti da assicurazione Inail, Inps e RC e dotati di dispositivi di 
protezione individuale a seconda del tipo di prestazione lavorativa. Il bando è 
rivolto agli enti locali della Regione Piemonte, che dopo l’ammissione a 
contributo reperiranno il personale necessario a realizzare il loro progetto, 
attraverso l’Amministrazione Penitenziaria che selezionerà il personale idoneo. 

Gli Enti locali dovranno predisporre i progetti, approvarli e con apposita 
procedura, come peraltro già attuato nei precedenti bandi, trasmetterli alla 
Regione Piemonte entro il 28 ottobre. Dopo la presentazione dei progetti, seguirà 
la valutazione e approvazione e finanziamento, da quel momento dovranno 
essere reperite le persone idonee tra la popolazione carceraria del Piemonte e 
chi è ammesso ad esecuzione penale esterna. Oltre alla tipologia oraria di 7 ore 
giornaliere, gli enti potranno scegliere altre tipologie per la seguente indennità 
giornaliera: 6 ore per 30,15 €, 5 ore per 25,12 € e 4 per 20,10 €. 

 
LAVORO INTERNO AL CARCERE 
 
Alla fine dell’anno solare 2021 risultavano occupati presso la Casa di Reclusione 
di Asti un totale di 4 detenuti: si riporta l’elenco delle attività lavorative previste, 
ad esclusione delle postazioni relative al lavoro domestico e di pulizia alle 
dipendenze dell’Amministrazione. 
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Il Provveditorato dell’Amministrazione penitenziaria del Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta ha istituito una specifica “Commissione Lavoro” a cui partecipa anche il 
Garante regionale. 

 

Attività ENTE GESTORE e NUMERO PERSONE 

SERVIZIO MAIL GLOBAL SERVICE PROVIDER 
0 

IMPAGLIATURA SEDIE 

 
CONSORZIO SOCIALE ASTI ALESSANDRIA 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – CO.AL.A. 
0 
 

LAVORAZIONE COOP/IMPRESA 
OCCUPATI TENIMENTO AGRICOLO 

CONSORZIO SOCIALE ASTI ALESSANDRIA 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – CO.AL.A. 

3 

APIARIO 

 
CONSORZIO SOCIALE ASTI ALESSANDRIA 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – CO.AL.A. 
1 
  

LABORATORIO DIGITALE  
ASSOCIAZIONE EFFATA/COMUNE DI ASTI 

0 

COMPOSTAGGIO  SCARTO ZERO/GAIA 
0 

 
 
L’ATTIVITA’ EFFETTUATA DAI GARANTI 
Il numero dei colloqui effettuati in carcere con i detenuti ristretti ha, 
inevitabilmente, subito una significativa flessione rispetto agli anni precedenti 
(2018/2019) a causa della pandemia, delle restrizioni generali di movimento e 
dei gravosi impegni professionali dovuti all’emergenza sanitaria. Se fra l’ottobre 
2018 e il 31 dicembre 2019 si sono effettuati 50 accessi in carcere 538 colloqui 
effettuati, negli anni solari 2020 e 2021, sono stati effettuati 20 accessi in 
carcere e sono stati effettuati 148 colloqui individuali: 114 nell’anno 2020 e 34 



20 
 

nell’anno 2021. Si sottolinea come la popolazione ristretta ad Asti, Casa di 
reclusione ad Alta Sicurezza, sia caratterizzata da pene lunghe e quindi da una 
particolare continuità di permanenza e di rapporti, anche con il Garante. 
 
In accordo e sinergia con il Garante regionale sono state effettuate segnalazioni 
puntuali per le richieste di trasferimento in altra sede, in genere più vicina alle 
famiglie e ai territori di provenienza: le note sono inviate al Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria, sia al Capo Dipartimento sia al Responsabile 
della Direzione Generale dei Detenuti e del Trattamento. 
 
Nel 2021 sono state inviate due richieste motivate di 
trasferimento/avvicinamento, mentre nel 2020 alla problematica gestione 
centralizzata dei detenuti in regime di Alta Sicurezza, si è aggiunta l’emergenza 
Covid.19 che ha spinto l’Amministrazione penitenziaria a limitare e poi a 
sospendere per lunghi periodi tutti i trasferimenti di ristretti destinati a strutture 
detentive fuori dal distretto del Provveditorato (Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta) e quindi non sono state fatte segnalazioni specifiche. 

 

VISITE E COLLOQUI IN CARCERE - 2020 

Numero colloqui Garante comunale 
Ferlauto 

Garante regionale 
Mellano 

15 11/01/2020  
15 25/01/2020  
15 13/02/2020  
4 22/02/2020  
13 22/03/2020  

Visita e colloqui: 5 27/06/2020 27/06/2020 
21 01/08/2020  
7 12/09/2020  
7 27/09/2020  
5 11/10/2020  
7 17/12/2020  

 

INCONTRI IN COMUNE O ALTRE ISTITUZIONI – 2020 

 Garante comunale 
Ferlauto 

Garante regionale 
Mellano 

Incontro con Assessore 
Cotto 

 
 

07/02/2020 – c/o Comune 

Intervento con studenti 
(Associazione Effatà) 

07/02/2020- c/o Scuola 07/02/2020 – c/o Scuola 
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VISITE E COLLOQUI IN CARCERE - 2021 

Numero colloqui Garante comunale 
Ferlauto 

Garante regionale 
Mellano 

3 22/01/2021 
 

 

Visita e colloqui: 4 6/03/2021 
 

6/03/2021 
 

7 30/05/2021 
 

 

Visita e colloqui: 2 07/06/2021 7/06/2021 
 

Visita  7/08/2021 
 

Visita e colloqui: 2 9/10/2021 9/10/2021 
 

Iniziativa “Voltapagina” 
Ventavoli – Salone Libro 

18/10/2021 
 

18/10/2021 
 

11 27/11/2021 
 

 

5 11/12/2021 
 

 

Visita  06/12/2021 
 

 

INCONTRI IN COMUNE O ALTRE ISTITUZIONI – 2021 

 Garante comunale 
Ferlauto 

Garante regionale 
Mellano 

Incontro con Provveditore 
Amministrazione Penitenz. 

22/01/2021 22/01/2021 

Incontro on-line con il 
Liceo Classico Alfieri 

 23/02/2021 

Incontro con Provveditore 
Opere Pubbliche - Torino 

 26/03/2021 

Incontro con Assessore 
Cotto 

 27/03/2021 

Incontro con Assessore 
Cotto 

 06/11/2021 

 

RIUNIONI DI COORDINAMENTO REGIONALE O NAZIONALE – 2020 

Coordinamento regionale Garanti a 
Torino – Palazzo Sormani-Tounon 

29 gennaio 2020 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

13 marzo 2020 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

22 marzo 2020 
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Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

5 aprile 2020 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

19 aprile 2020 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

4 maggio 2020 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

15 maggio 2020 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

16 giugno 2020 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

27 luglio 2020 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

7 ottobre 2020 

Riunione Conferenza nazionale Garanti 
(on-line) 

9 e 10 ottobre 2020 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

5 novembre 2020 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

10 dicembre 2020 

Coordinamento regionale Garanti e 
Conferenza stampa per presentazione 

del V Dossier (on-line) 

30 dicembre 2020 

 

RIUNIONI DI COORDINAMENTO REGIONALE O NAZIONALE – 2021 

Coordinamento regionale Garanti       
(on-line) 

05/02/2021 

Riunione con Garante nazionale         
(on-line) 

11/02/2021 

Conferenza nazionale Garanti          
(on-line) 

22/03/2021 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

26/04/2021 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

07/05/2021 

Conferenza nazionale Garanti           
(on-line) 

21/06/2021 

Coordinamento regionale Garanti      
(on-line) 

09/07/2021 

Coordinamento regionale Garanti       
(on-line) 

13/10/2021 

Conferenza nazionale Garanti          
(on-line) 

05/11/2021 

Coordinamento regionale Garanti e 
Conferenza stampa per presentazione 

del VI Dossier a Torino, Palazzo Lascaris 

29.12.2021 
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ALCUNE INIZIATIVE DENTRO IL CARCERE 

Sia nel 2020 che nel 2021, in occasione del Natale, l'Associazione “Effatà” ha 
organizzato dei laboratori manuali e dei corsi per i detenuti del carcere di Asti. 
Nel 2020 è stato programmato e realizzato il progetto "te piace o’ presepe" con 
il quale si sono costruiti bellissimi presepi grazie alle capacità artistiche di un 
detenuto del carcere che, esperto nell'arte presepiale napoletana, ha condiviso 
le sue conoscenze con i compagni. Questi presepi sono stati esposti nelle 
bacheche di alcuni palazzi comunali. L’iniziativa è stata replicata nel 2021. 

A novembre 2021 è tornata l'iniziativa “Voltapagina” che si è svolta nel teatro 
della Casa di reclusione con la presentazione del libro "Seimila gradi di 
separazione - romanzo in 24 storie" alla presenza dell'autore Bruno Ventavoli, 
Responsabile dell'inserto de La Stampa "TuttoLibri". L'evento rientra nelle 
attività del Salone internazionale del libro di Torino e, dal 2007, ha l’obiettivo di 
portare i grandi autori della narrazione italiana negli istituti penitenziari durante 
il periodo dell'apertura del Salone del libro. I detenuti, grazie alla collaborazione 
del CPIA di Asti preparati dalla professoressa Paola Savio, hanno avuto la 
possibilità di leggere in anteprima il volume e interagire con l’autore ponendo 
domande e facendo interventi. L'evento è stato condotto da Beppe Passarino: 
"Un progetto di impegno sociale” ha spiegato l’attuale direttrice Francesca 
Daquino “cresciuto negli anni per apprezzamento e partecipazione di scrittori, 
detenuti e pubblico esterno organizzato in collaborazione con il Ministero della 
Giustizia. Le precedenti edizioni di "Voltapagina" hanno avuto un grande 
successo, grazie anche alla presenza di un pubblico esterno. Quest'anno a causa 
dell'emergenza Covid l'invito è stato esteso ai soli rappresentati di associazioni 
ed enti che collaborano con la Casa di Reclusione di Asti". Tra questi hanno 
aderito all'evento la Presidente della Fondazione Biblioteca Astense 
"G.Faletti" Roberta Bellesini, il Presidente della Fondazione "Giovanni 
Goria" Marco Goria, la Presidente della Associazione ASO Asti Sistema 
Orchestra Antonella Pronesti, oltre ai Garanti. Bruno Ventavoli al termine si è 
impegnato, anche su richiesta dei presenti a coinvolgere ed invitare altri autori, 
anche al di fuori del progetto in atto. "Oltre che costituire un importante 
momento di promozione culturale, questa iniziativa conferma la volontà della 
Casa di Reclusione di favorire momenti d'incontro permanenti tra la realtà 
carceraria e quella esterna". 

Nonostante la pandemia e la situazione Covid che ha pesantemente colpito 
l'istituto penitenziario nei mesi scorsi, nel luglio 2021 12 detenuti del carcere si 
sono diplomati. Due di loro hanno ottenuto il massimo risultato diplomandosi 
con 100/100 al corso di Grafica e Comunicazione dell'Istituto Giobert. Gli esami 
si sono tenuti nella cappella dell'istituto penitenziario, mentre nel corso dell’anno 
i professori hanno registrato le lezioni su chiavetta e gli educatori hanno 
predisposto le registrazioni. Alcuni ristretti hanno frequentato in carcere sia le 
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medie che le superiori, giungendo quindi ad una tappa importante di un percorso 
formativo significativo: un grazie particolare deve andare agli operatori 
penitenziari e in primo luogo al grande lavoro della responsabile dell'Area 
trattamentale Monica Olivero. Questi i risultati degli esami: 2 diplomi con 
100/100; 2 con 66/100; 1 con 70/100; 1 con 73/100; 1 con 75/100; 1 con 
80/100; 1 con 82/100; 2 con 85/100; 1 con 89/100. 

 

“LA GAZZETTA DENTRO” 

 “La Gazzetta Dentro” è il giornale della Casa di Reclusione di Quarto Inferiore 
d’Asti. Si tratta di un progetto editoriale che prosegue da diversi anni e che nel 
2019, grazie all’intervento dell’Associazione “Effatà”, ha avuto una 
riformulazione progettuale, sviluppando l’idea di un mensile che sia 
un’opportunità di comunicazione non solo all’interno, ma anche all’esterno del 
carcere: uno strumento per dare voce alle persone detenute e a chi opera nel e 
per il carcere. Anche nel 2021, nonostante la pandemia, “La Gazzetta Dentro” è 
riuscita a portare avanti le sue pubblicazioni. Da alcuni anni è Domenico Massano 
che si occupa, come volontario, di questo particolare progetto editoriale 
finalizzato a dar voce alle persone detenute e realizzato nell'ambito delle attività 
dell'area trattamentale del carcere. Si tratta di un periodico frutto del lavoro di 
una Redazione cui partecipano persone ristrette e non (siamo circa una decina), 
distribuito principalmente all'interno della casa di Reclusione, ma la cui valenza 
comunicativa, grazie alla pubblicazione settimanale di alcuni articoli sulla 
Gazzetta d'Asti, intende contribuire a creare un ponte fra carcere e comunità 
locale, due luoghi che, pur trovandosi nello stesso territorio, sembrano 
lontanissimi e sconosciuti. Sebbene solo negli ultimi mesi del 2021 i volontari 
hanno potuto rientrare fisicamente nel carcere e riprendere le attività in 
presenza il percorso non si è mai fermato, proseguendo a distanza con diverse 
modalità (on-line e telefoniche), dimostrando grandi capacità di resilienza e 
testimoniando l'importante investimento umano che accompagna questo 
impegno, come più volte rimandato nel corso delle riunioni di redazione o in 
articoli. In allegato alla presente relazione si presentato alcuni dei testi scritti dai 
redattori. 
 

EVENTI CRITICI IN CARCERE 

Si deve segnalare, fra i vari episodi critici che caratterizzato la vita quotidiana 
della Comunità penitenziaria, l’incidente occorso a fine luglio 2021 ad un agente 
in servizio presso all’unità cinofila del carcere, aggredito da uno dei cani. Morso 
più volte ad un piede, l’agente ha riportato ferite gravi che hanno richiesto un 
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lungo intervento chirurgico al CTO di Torino. L’intervento non è stato comunque 
sufficiente per salvargli l’arto. Il servizio cinofilo è un presidio di eccellenza nel 
panorama dell’Amministrazione penitenziaria del Provveditorato. 
 
Nel settembre 2020 la Polizia penitenziaria ha intercettato tredici microtelefoni 
cellulari, completi di carta SIM e carica-batterie in un pacco postale indirizzato a 
un detenuto. Nel mese di febbraio gli agenti avevano rinvenuto, nella cella 
occupata da un detenuto di origini napoletane, condannato all'ergastolo e 
sottoposto al regime di alta sicurezza, un microtelefono cellulare perfettamente 
funzionante. 
 
I Sindacati di Polizia Penitenziaria in questi anni hanno, in varie occasioni, 
denunciato violente aggressioni, offese, sputi perpetrati ai danni del personale. 
 

L’ESECUZIONE PENALE ESTERNA 

Il principale campo di intervento degli Uffici di esecuzione penale esterna (UEPE) 
è quello relativo all’esecuzione delle misure e sanzioni di comunità; gli UEPE 
elaborano e propongono alla magistratura il programma di trattamento da 
applicare e ne verificano la corretta esecuzione da parte degli ammessi a tali 
sanzioni e misure. Il generale si può dire che per ogni persona ristretta in carcere 
si possono contare almeno altre due persone sottoposte a misure restrittive della 
libertà in esecuzione penale esterna. 
A fronte dei 53.364 detenuti presenti in carcere in Italia al 31 dicembre 2020, 
alla data del 15 dicembre si contavano ben 102.808 (90.971 maschi e 11.837 
femmine) altre persone prese in carico dagli operatori degli Uffici UEPE. Di questi 
59.711 in esecuzione di misure limitative della libertà (53.064 maschi e 6.647 
femmine) e altri 43.097 soggetti presi in carico per indagini e consulenze 
(37.907 maschi e 5.190 femmine). Per quanto riguarda il Piemonte i soggetti 
presi in carico nell’anno 2020 fino al 31 dicembre sono stati 15.532 (di cui 13.674 
maschi e 1.858 femmine); 9.776 sono state le persone prese in carico perché 
sottoposte a misure limitative della libertà (8.558 maschi e 1.218 femmine) 
mentre 8.028 presi in carico con indagini e consulenze (7.094 maschi e 934 
femmine). 
 
Ufficio per l’Esecuzione Penale Esterna di Torino e Asti, via Berruti e Ferrero 1/A 
10135 TORINO tel.011-5623661 email: prot.uepe.torino@giustiziacert.it 
uepe.torino@giustizia.it 
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AVVOCATI 

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ASTI Via Govone 9 - 14100 Asti (AT) Telefono: 
0141.593204 Email: segreteria@ordineavvocatiasti.it 

Camera Penale PIEMONTE OCCIDENTALE E VALLE D’AOSTA SEZ. ASTI (Via 
Incisa, 10 Asti) Tel. 0141593623 

 

VOLONTARIATO IN CARCERE 

 ASS. VOLONTARI DEL CARCERE “EFFATÀ” ONLUS 

c/o Oblati San Giuseppe Corso Alfieri, 384 - 14100 Asti - Tel: 0141599942 
Mail: effatasti@libero.it 

 ASS. DI SOLIDARIETÀ “RINASCITA” 

Via Brofferio, 80 - 14100 Asti- Tel: 0141 355565 - Fax 0141 556234 

 CARITAS DIOCESANA 

Via Del Soccorso, 3 - 14100 Asti Tel: 0141531130 Mail: caritasasti@gmail.com 

 GRUPPI DI VOLONTARIATO VINCENZIANO 

C.so Alfieri, 424 - 14100 Asti Mail: s.caterina.at@gvvpiemonte.org 

 
LINK ALLE RELAZIONI PRECEDENTI 

http://www.cr.piemonte.it/dwd/organismi/garante_detenuti/citta/Garante%20
di%20Asti%20-%20Relazione%202016.pdf (Anna CELLAMARO) 

http://www.cr.piemonte.it/dwd/organismi/garante_detenuti/2020/relazione_ga
rante_asti_2019.pdf (Paola FERLAUTO)  

Sullo stesso sito sono pubblicate le relazioni annuali del Garante della Regione 
Piemonte e tutte quelle dei colleghi comunali piemontesi. Con l’ampia 
documentazione del sito istituzionale si possono trovare i Dossier delle criticità 
strutturali e logistiche delle 13 carceri per adulti e dell’istituto penale per minori 
presenti sul territorio regionale. 

 

Asti, 18 gennaio 2022 

La Garante di Asti 

Dott.ssa Paola FERLAUTO 

 




















































































